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TEATRO SCIENZA^ Ev TÈ£Nl<2£v 

Il romanzo-saggio di Ripellino sul teatro russo del Novecento 

Il trucco e Vanima 

\A^y. ' A A A A f W ^ 

Non uno studio freddamente scientifico, ma una ricreazione partecipe e pas­

sionale del clima di un'epoca - Una discutibile interpretazione dell'avanguardia 

H t ucco e 1 anima con que 
sto t tolo ispirato a versi di 
PasUrnak, Angelo Maria Ri 
pelltr J ci propone il suo copto 
so vdume sui «maestri della 
reg'Q nel teatro russo del No 
vecet to * (Einaudi editore 
pago 124 L 4 500) sorla di 
romanzo saggio un pò nello 
siile lell altra opera dt'Io stes 
so aitare, Mainkovski e il tea 
tro russo d avanguardi x non 
rtudn freddamente scientifico 
ma ricreazione partecipe e 
passionale del clima di un epo 
ca Di tale vicenda che ab 
braci w il periodo fra gli ulti 
•mi anni del secolo e il dram 
viatico decennio 40 50 so 
no profafjomsti Stani ilavslci 
Meycrhold Vachtangov Tai 
rov ma altri personaggi pren 
dono rilievo accanto a loro 
come quello della famosa al 
tnce Vera Komissargevskata 
la cui morte da lo spunto a 
KipeHtno per un breve < rac 
conto Urico » 

« L arie di Sfanislaus^i è co 
strutta sulle iperboli Si pui 
«i al suo modo ossessivo dt 
comporre le scene di massa 
determinando le caratteristi 
che e i traili dt ogni singola 
immagine Con animo otfocen 
fesco egli amava i panorami 
animati, l ostentazione tondo 
sa del tableau vivant Basta 
va un esile didascalia a far 
nivali il pretesto per imbastire 
«ria figurazione pullulante una 
sistole diastole di conversioni e 
manovre* « Febbraio 22 lu 
randot Partito dai lidi del natu 
rahsmo Vachtangov tra gxun 
to a un teatro di astratte tra 
vie gestuali un teatro alieno 
da intenti etici e riproduttivi, 
fiducioso soltanto nella prò 
pria magìa » « Nella sua osti 
nata euasiuita Tairov affralì 
co il dialogo dalla dannazioie 
del descrittivismo da ogni nes 
so col reale E quasi ispira» 
dosi alta strategia letteraria 
d un Mandelstam che da alle 
parole densità cézanniana e 

struttura crtstallica volle che 
la dizione nel tragico avesse 
peso e spessezza* A et definì 
re t momenti tipici deh espe 
rienza dei diuersi repi li Ri 
pedino non si comporta come 
un controllato osservatore ma 
come un emozionato crontsta 
duetto uno spettatore che 
s immedesimi un interprete 
egli stesso sulla scena di quel 
mondo 

fatica tinto più singolare 
in quanto nessun documento 
critico nessuna testimonianza 
giornalistica nessun dato ico 
noqrafico ne sima ricostruito 
ne filologica per at'entamen 
te esplorali ed elaborati che 
stano potranno mai restituire 
purtroppo il senso compiuto 
di un lontano evento teatrale 
Il /ascino Ce se voghamo il 
limile) del libro è del re 
sto proprio m ciò nel (eri 

tallio di una subii nazwi e i l 
sionuria di una * toatralizza 
zinne » globcle di quella che 
polexa essere una più circo 
spella e problemahca ricerca 
/! miglio del Truce i e 1 mimi 
non e dunque nell analisi dt i 
rapporti e dei coni asti tra le 
varie tendenze e personalità 
del teatro russo prima e dopo 
la risoluzione — argomento già 
non poco scei irato — ma pud 
(osto nei ritratti umani e ar 
fistici che Ripdluo forniirp 
Tra i quali spicca et ideidc 
mente quello di V setoluti 
Meyerholn 

F anche qui non san tanto 
la contraddittoria carriera del 
regista la difficoltà e lauda 
eia delle sue sperimentazioni 
la costanza laboriosa della sua 
polemica antmaturaltsttca a 
prender maggiormente corpo 
quanto un -,uo supposto carat 

(ere demonico una eua ipoìiz 
iota propensione funerea l ar 
landò ddla celebre messins e 
ria ad Revisore Ripellino stri 
ee che « dietro la fulgidtta lei 
nqindri e delie minuzie si m 
orai ci no ccrdersi aride za 
damma amore di segrega io 
ne e di morte un condì no 
controcanto luttuoso QUJ I 
Metierhold intendesse ormai lo 
spettacolo come <itiuttura cimi 
(ertale rassesta di immagini 
pente di par tic lati impietri 

n alle corte come assenza di 
ma n 

Paradossalo ente l autore fi 
nisce qui e altro? e per offure 
qutdche cbliquo supporto 
1 ideologie o & a quegli sterni! 
nait T\ dell aianauardia buro 
cratt stahristi contro i quali pur 
si tetano le sue giuste e i tolen 
te un ettii Giacche Mentri i'd 
non crediamo sia stato nel 

Una scem del primo atjo de « La principessa Turandoti» (1922), per la regia di Vach'ànoov 

cruento epilogo della sua t ita 
la i Utili a dt una perenne osti 
lita fra l arti ta e il potere 
fedi i nmnera di vigny) di 
un insanir ile scissura tra poe 
sia e politica ma il tragico 
pralngm ta di un dramma 
nel quale la rnolu2ione — non 
soltanto a nella teatrale — era 
dalla sua parte 

E indicatilo die Ripelli 
no sbrighi < ) i alla lesta nel 
Frucco e I mimi il sodalizio 
Meyerfiola Wuieifrot ski cui del 
resto ai ci a dedicato largamcn 
te l altro suo saggio citato al 
I inizio Vou sarebbe agevole 
infatti far rientrare nel qua 
tiro dell i inanimato t> del 
* non essere» nella cornice 
insomma di una cupidigia au 
todissoli itrice la protesta vi 
rile e i itale (ed anche sì do 
lorosa) del B igno icro testa 
mento dell autore e del regista 
In sostanza l immagine di 
Veyerhold che Ripellino co 
strmsce pur con tanta rie 
chezza e finezza di riferimen 
ti è intint i d un tardo e abba 
stanza numerato romantici 

D altrnn ie si potrebbe con 
siderare II trucco e I anima 
prescinder lo dalle sue imph 
cazwi i storico critiche come 
un testo letterario In scnt 
tura ttirqt a e risentita d una 
piaceiolez a che alla lunga e 
un (animi tucchevole se evoca 
i fasti (e i nefasti) della «pio 
sa darle certifica tinche? di 
quel ripic qamento soggettivi 
stico di {iteli ansiosa auscul 
lozione di sé di quel momento 
incerale lell intelligenza che 
sono un pi il segno dei tem-
m nella altura italiana ed in 
tutti i siici campi Ma questo 
e già un t Uro discorso 

Aqq°o Savioli 
Nelle roto in alto (da sinistra 

a destra) Stanislavski, Meyer 
hold, Vachtangov 

Traffico nesante sotto accusa 

MEDICINA 

ARRIVA LA «POLVERE DI PELI*» 
I t i « gentamicina » è il nuovo antibiotico per gli ustionati gravi — I trapianti — La pe le liofilizzata 

Mol ì casi pm o meno recen 
ti (quello di I lumicino quello 
della peti oliera Luisi ed al 
tri) hanno attualizzato la già 
vita delle grandi ustioni Di so 
hto se l a i ca di distriamole 
cutanea non supera il 40 50 per 
cento della superficie corpo 
rea permangono possibilità di 
sopravvivenza purché 1 Inter 
vento soccorritore sia imme 
diato e si neon a fin dalle 
pnmissime oie a tutte le n 
torse disponibili Ma la gra 
vita dipende anche dall et-1! del 
paziente essendo maggiore 
nei bambini e nei vecchi e 
oltre eh dalla estensione dui 
la profonditi della superficie 
colpita 

A parie i numeiosi rimedi da 
mettere subito in opera fon 
damentf le è I uso di antibioti 
ci per prevenne o comi) itici e 
Eia le i ossibili infezioni locali 
sta quelle di organi interni o 
addirittura 1 instaurarsi di una 
setticemia C a questo propo 
sito vi è U puma novità bi 
era dovuto constatale che spcs 
so malgrado il ricoiso id in 
tibìotici di provato effie icia 
non si riusciva i domini ri. i 
suddetti stali infettivi e h 
ragione fu trovata in un fallo 

molto semplice nel fallo che 
ad dliment ire codeste nfe?io 
ni non ermo i comuni gei mi 
patogeni conosciuti come tali 
ma altri tipi di gei mi che so 
no ospiti abituali del n stro 
organismo senza danno perche 
innocui 

Accade In altre parole the 
la mten a minorazione orga 
nica renile viiulcntn anche la 
flora batterica di solito inof 
fensiva e toi tro la quale ser 
v ono poco gli antibiotici in 
uso Appariva necessario per 
t mto tn v arne qualcuno mio 
vo che I s>c in grado di agire 
contio ui t de insospettato ne 
mico che si mela agejcsMvo 
proprio pei il crollo delle re 
sislcnzc oiganiche E lo si e 
erfettivnrnente trovato da pò 
chi misi l antibiotico pei gli 
ustic n iti f.iavi e per lutti i ca 
si in teiere di fortemente mi 
notati e tpicità difensiva è la 
eostdetta gentamicina 

• » * 

Un altro problema seno si 
pone al chirurgo quando su 
perite U pi ime setlim ine 
didinm iticlie eei avvi ito 1 in 
fermo i MI inguine si deve 
rteop ire 11 grinfie supeificie 
scoperta si deve cioè nco 

stimine yh sititi cutanei di 
sliutli Entriamo cosi nel cani 
pò della chirurgia plaslie i la 
quale è notissimo si serze 
in liti casi dei tiap anti v.u 
t mei specialmente necessari 
Idddose la distruzione è stata 
più profonda e ciò allo scopo 
di evitare rigenera/ioni spon 
tanee dei tessuti epidermici 
che risulterebbero difettose 
con formazione di cicatrici r ig 
gì inzite le quali v inno og 
gì tte spesso anche per picco 
li uiti a rompersi ed ulcc 
rarsi 

D altra parie si e già ripe 
luto varie volle in tema di 
trapianti di orfani che a ciu 
sa delle differenze biologiche 
indù ìduali non si è ancoi i 
riusciti id otlenerne 1 altee 
aumento definitivo ed inche 
ejuando in un pruno tempo 
sembrano attecchì e finiscono 
sempre cori 1 essere poi elimi 
nati Anche per la pelle avvie 
ne la medesima cosa e quindi 
i pezzi di tute da innestare 
vinno presi dille zone cutanee 
sane dello slesso p iziente si 
fanno cosi gli auto trapianti 
Se la superficie d i ncop ire ò 
molto eslesa si neutre a p zzi 
di cute forniti dai familiari 

fieli infermo (omotr ipianti) o 
nei paesi in cui esistono le 
« banche di tessuti » ci si ri 
fornisce da quelle 

Gli omotrapianti vengono 
successivamente espulsi come 
si e detto ma seivooo intanto 
come una specie di medicatu 
ra atta a favonre la rigeneri 
7ione spontinea del tessuto cu 
taneo elei paziente Rimangono 
pero due aspetti negativi Pn 
mo il fatto che da noi e in 
molti altri p icsi mancano co 
deste i banche » e che spesso 
non si ha a pollata di mano 
il f imdiaie che si presti da do 
natore bei ondo il fatto die 
anche nel migliore dei casi 
gli esiti della cura non sono 
m u perfetti 

• * # 

Si può essere soddisfatti dei 
risult iti dal punto di vista 
medico ma non di quello este 
tico dato che sogliono resi 
duare cicatnci pigmentazioni 
retrazioni che poco o n olio 
deturpano e se si ti atta del 
viso o di Altre par i esposte 
(specie poi lri sogfeltl fem 
minili) sono motivo di sofe 
ren7a psichica 

Ld ceto the si e trovito il 
modo di ottenere una ngene 

razioi ut itici icgolcire oenzi 
esili mtiesletici coprendo la 
superficie ustionata con pel 
le uman i prelevata da cadave 
ri o liofilizzata cioè forte 
mente hsscccata e ridotta in 
polveri Questi poluerc di pel 
le r ipetutimele ippllcata 
ostacol • i crc-cd t esuberan 
le o (lisot cimata del tessuto 
rigeneratole ne regola § di 
sciplino l attività npitatrice 
con 1 effetto che gli strati, cpi 
telialt si npioducono gradata 
mente [ino a sostituire l intera 
parte distrutta nel molo più 
mtura'e e più simile allo stato 
di noi matita 

( on l uso delli cute tiofi 
lizzali ovveio della polvere eh 
pelle si hanno vari vantaggi 
non occorre alcun tipo di ti a 
punto e quindi nò bisogno di 
donatoli ne atti chirurgici su 
quesli o sul piziente stesso 
disponibilità della polvere Sem 
pre e dovunque appena se ne 
potri reali?7ire li produzione 
su vasta scala risultati più 
estetici e soddisfacenti In de 
firntiva li cura diventa molto 
più semplice e nello stesso 
tempo più efficace 

Gaetano Lisi 

negli Stati Uniti e in Germania 
Un camion con assi ila 8 tonnellate logora la strada sessantanni volte di pm di un'autovettura 
di media cilindrata - Rilancio degli investimenti nel campo dei trasporti su rotaia • In Italia si 
continua invece a favorire l'aumento della motorizzazione privata e a trascurare la rete ferroviaria 

l'i ipn i in eiuoslo prnoeli 
dur ite il (]ii ili m II ili * si 
v ir ni inti ns priM mimi fli 
(osi uzione eh ititi s tnde men 
tu il poli n/ munto e 1 irn 
iti di tn imi nti dt Ile fi iiovte 
si gn i il p s o o idehrittuia 
si v ir in i pr h>i" mini di di 
curi i/K ne elei i u le e di i ri 
1 itivi invi stt lenti tll eslein 
s int in cors massicci invi 
stimi nti piopi ) ni I e impo dei 
traspe iti su ini in i lunj, i 
elist uiz i e s no sotlo aie usi 

sul piano teciid» ed eco 
n n ito i t tspe rti su stra 
d i in p it tic I ITL i li asporti 
di i m e i su t idi i e lung i di 
stu za meeln te autocitii pi 
s mi I t co1-1 1-oiiim. un ti 
lie v i l mio n n ^ m i e se si peti 
s i che ì paes che si spingono 
più uv ititi si questa linei di 
a/li ne sono i d ie paesi nei 
quili li mot ii7zizione civile 
hi t igc,iunlo '1 » issimo svi 
loppi in Ai ìei ica gli Siiti 
Uniti in Pur pi li Get tmnn 
I celerole 

li Amenci el i molto tem 
pò gli speci il sii rum t min 
ti che ì traspoiti pesanti ie 
cissero danni alle strado ra 
piamente crescenti col ere 
scere de1 peso elei veicoli e 
impilili ano r|iiindt grm pirto 
eli Ile clev dissime spi se per li 
manutenzione e il uficimento 
di strade ponti viadotti al 
sempie più intenso tnfficn di 
mezzi s tudi l i pcsinli Man 
cava però uni bise quantità 
t m piectsa per vilutare con 
uni certd esattezza in cifre 
tale fenomeno Per questo ne 
gli Stati Uniti d America fu 
v i n t o un programma speri 
mentale di primo ordine a li 
\ello mziotnle per reali77are 
una serie di rilievi sperimeli 
tili allo scopo eli vilutare in 
termini quintililivi precisi li 
usura ì cedimenti le frilluie 
delle strtde e dei relativi mi 
nufatti ottoposti al traffico 
eh veicoli di varie caratteri 
stiche 

Un completo piogramma di 
rilievi sterimentali venne va 
iato dalli AASHO (Amencm 
Associati in of Slate Highw ìy 
Officials) con la supervisione 
del sette re della Accademin 
Nazio tale delle Scienze che si 
occupa delle ncerche tecnico 
econoTuche concernenti le vie 
di grinde comunicazione Veri 
nero selezionati un certo nu 
mero di tratti di strada co 
struiti secondo i diversi ente 
ri oggi in uso un certo nume 
ro di ponti terrapieni massic 
culo ed i l tn manufatti anche 
essi costi ulti secondo ì criteri 
normalmente m uso 

Su tali tratti vennero fatli 
correre successivamente e per 
lunghi periodi veicoli di di 
verse cnattenstiche dalle au 
tovettuie di tipo convenzionale 
fino ai camion più pesinti e 
vennero controllati coi nspon 
dentemente tutti i danni ri 
scontrati sul manto stradale e 
m profondità nel corpo dei 
manufatti classificandoli in ba 
se alle loro caratteristiche qua 
btjtive e allentila del danno 

L t messa a punto del prò 
gramma e il complesso dei ri 
lievi sperimentali richiesero 
quattro anni dal 1956 al I960 
quisi due anni furono Impie 
giti per 1 elaborazione dei dati 
speumentali raccolti e per la 
stesura del rappoito definitivo 
che venne pubblicato nel gen 
mio 1962 (pubblicazione n 1061 
della Nnttnnal ^cademy of 
Sciencis con il titolo « The 
AASHO Road Test») 

Tale rapporto di varie con 
Inaia di pigine denso di dia 
giamrni e di grafici e di cifre 
è slato riassunto in un som 
mano di 60 pagine che costi 
tuisce da allora un riferimento 
fondamentale sull argomento 

Ne riportiamo oia solamente 
lae.ienziale sorprendente coi 
clusione e cioè che i danni 
recati da un veicolo alla stra 
da e ai relativi manufatti ere 
scono con la quatta potenza 
del peso che grava su ogn 
osse ir paiole povere un ca 
mion con assi da 8 tonnellate 
logora la strada percorsa sea 
santamtla volte di più di una 
autovettura di media cilin 
drata 

Se ne deduce quindi che la 
m issima aliquota delle spese 
sostenute per la manutenzione 
della rete stradate dovrebbe 
gravire sugli lutomezzi pesin 
ti il che invece non avviene 
Se ne deduce oure che il con 
franto dei costi del tnsporto 
merci su medie e lunghe di 
stanze per ferrovia e su stra 
da è vizipto in partenza dal 
fatto che la ferrrovia paga in 
legralmente il costo di Ini 
pianto e manuten7Ìone della via 
di corsa (il che grava natu 
ralmente sulle tariffe di tra 
sporto) mentre U camion pa 
ga solo parzialmente la sua via 
di corsa 

Sotto questo punto di vista 
la situazione americana e un 
pò differente da quella euro 

p< i pe r In d u c i s i itici Ituz i 
di 111 t issi di t Ile il ÌZI tu elei 
ped ij-gi L eli Ile t lise sin t u 
ìiur ioli i n i un ini comiinqiu 
il fitto e ho U unmmistni/inni 
Ielle gì meli sti ide pigino in 
tenlt1! una fuie aliquiti dei 
<_( sti dt 1 in '-jxiilfi i ii i n me 
dtinte nitniiczzi f i v o u n d n c i 
si tmttmtnt i ti ìspoiti tui 
su sii adi I Ì qui stione ^ ilio 
studio i liv Ih n monile ed 
e uno dt 1̂ » le nienti poi cui 
pr ìpn ) ni i,li M ili Unti d Aule 
tic i stato d vt li m Ini i// i 
/ione hi rigMinto i Inoli più 
liti si si inno f lecitelo massicci 
un ostimi itti nell i r< te Ri to 
vtaua 

[ i Gemi un i fedi t ile la 
cui siiti uione ftst ile e su que 
sto tei li no i ss i i pm u n i i a 
que Ila itali in i ha compiuto 
uno studio approfondilo eh Ih 
questione e ne 11 fatto o^gel 
lo di un e impioto i ip] li io 
piescntito ili i Dieli lederà 
le e poi pubbht ito solto il ti 
tilo i l i ti illtco intorno!) listi 
( i pes iute p ig i solo il lrtro 
dt i costi s t n 1 ili t he pi n JC i n 

In piit icohie i uhevi tede 
schi dicono < he mentre i ca 
mion da 10 tonnelhte pigino 
eircn il A?0 dei co=;ti (ma 

nulcn/1 tue pei consumo e d in 
ii an i e ili) che piov ie ino i 
e imi MI più pes ioti d die ìb 
die fi t miull ile pie, ino so 

1 itiit ut d il t i il h o del co 
sti sti ithli (he pi (vocino In 
cifit il btl ineio dell i tele 
•iti ululi te di seiliii ice usilo un 
di fu il l< Il itdine dei l indiai 
d i me zzo di mai (hi ili inno 
(p ni a e ne i 100 mtlnrdi di 
lue) ibbctìo in basi alle sta 
listiti» molto p u n s e dei ehi 
I mieli tggi compii ssivt peicoisi 
d H ducisi tipi di automezzi 
suiti lete sUaehle tedesca gli 
espei ti gemi miei hanno no 
Ulto concludere eel hmno pub 
lihe unente affcimilo e docu 
mentito che l ile elefitit coi 
uspt nde qu isi es diamente ai 
(osti giovile iti ( non pagati 
d igli nutomezzi pesanti late 
siili /ione hi stiggcnto mie he 
in CHI mima uni icvisione del 
l i pihlicu fise dt nei tonfionti 
dei li isporfi dei li spu l i ton 
e du e uhm inli e h t f nonio 
diiett unente il rilancio di una 
politica di potenziamento dc 'h 
ieie feuovi i n i altu ilmenlc 
in pieno svolgimento 

In Italia non sono stati fatti 
uhow di questo tipo e il fa 
mosi rapporto AASHO ò noto 

J il unente in p ichi ambienti 
speci ihz/ati Lppme nel no 
slio pieso ìntor più che ni 
1 esleio il li ispoito di merci 
su sii idn ò favonio nspetto 
t quelli) su fenovn 

fjut sta silu ìzionc viene na 
solution nto ig turala Né il 
solo rimedio concepibile può 
essere quello di un «niggiu 
st unente) » fiscale 

In realtà la responsabilitA 
di t ili silJi7Ìone nel campo dei 
ti tsporti ò decisamente poli 
tlei, essa si inserisce in una 
linea di s\ ihippo economico 
d o favorisce 1 mdisciminiato 
aumento dell i motori/za/ionc 
pi ivata e in questo qu idro 
pimlegia s-mprt più risoluta 
mente il tui»pitto di massa 
su s t u d i Conelativaniento In 
lete fono viaria viene condan 
nata ad una piogrcssna ob 
soU.secn/n il clic si ti iducc 
in ultima anilisi in un pesante 
aggiivio pei il bilancio stala 
le nell immobilizzo di ingenti 
capitali m utilizzi?ioni poco 
contioliite e discutibili in so 
st in/1 m un gì ave duino del 
1 economia nazionale 

Paolo Sassi 

MILANO — Un esemplo di deformazione del minto stradale, provocata dal caldo e dai poso 
degli autoveicoli, alla fermata di un filobus 

STORIA POLITICA IOÉÒLQÓ1À 

Tradotto l'importante testo di G. Freyre 

Padroni e schiavi 
nella società brasiliana 

L analisi di uno socictd di 
Qualsiasi tino implica la cono 
scema di lutti oli elementi che 
hanno concorso alla sua forma 
zwne e che vanno dagli aspetti 
culturali alle componenti biolo 
giche degli mdiuidiit 

Un lavoro (iimidi ordì i e 
compiesse) se si vuole affronta 
re il problema nella fottìi tei dei 
suoi aspetti Gilberto Frey*e 
nel suo ormai famoso Padroni 
e schiavi (ed Einaudi 1965 
pagg 520 l 4000) «(urlio lei 
/ortnei2io)i0 della snciPtd brasi 
liana dopo la colonizzatici e por 
toghese a partire dal XVt se 
colo 

Il plano dell opera comprende 
I analisi di queste componenti 
la formazione di una società 
eiyraifa e schiauiltca f/l ti»td 
cedenti e le predisposizioni del 
colonizzatore portoni ese l tm 
porta iza dello schiavo negro tei 
la vita del brasiliano Vaiiceilmen 
ie non è possibile prescindere dal 
la situazione economico e dal mo­
mento storico e lo stesso Frey 
re pur ammettendo nel !13f di 
essere poco propenso al mate 
naif smo storico riconosce la 
mas nma i rtportaiiza di questi 
due fattori nella format one e 
nello imlttppo di questo oneppu 
umano 

lo scopo principale de|[ ope 
ra consiste soprattutto nel ccr 
care di analizzare le trasforma 
ztom subitp ed operale da un 
gruppo europeo in una area tro 
picale e per questo era neces 
sano oiizi'idfo ueden qi eitc ti 
pò di uomo fosse quello che su 
bi e operò questi mutamenti II 
portoabese Aiutilo in Brastlt i ci 
1500 aieva dietro di sd un se 
coh di esperienza in Inda e tn 
Africa e potete «ftibihrc su soli j 
de basi u ia condizione econo 
miro sociale II CUI fomìamnila \ 
poggiaiano sull agricoltura t . 
che era rafforzata da un rapyor I 

to familiare basalo sul pa(nar 
calo (Sali istituzione della schn 
vttn degli indigeni per assidi 
rare la continuitd di produzione 
lauorodi-a e infine ammetteva 
l unione con la donna incita II 
portoghese pm facilmente adat 
labile a differenti condizioni di 
mio ebe non gli anolosossoni 
proprio per le sue carallerish 
che etniche non scio riuscì a 
umeere ie difficolta di terreno 
e cluiaticiie ma supplì anche 
alla scaisda del ni mero me 
diante ti rapporto con la donna 
indigena rapporto esente dai 
preonidi;! religiosi dell epoca 
e che gii permise una itra ope 
ra di colonizzazione 

In Brasile le relnzlonf Ira i 
bianchi e oli indigeni furono 
srmpic d altronde candiztonoic 
dal sistema di produzione econo 
mica (coltura dello zucchero a 
sfondo latifondistico) per cui si 
icnneio a formare delle eMitcs 
di padroni terrieri costituenti 
società semi feudali I quali do 
minarono « come patriarchi pò 
lipomi » dall alto delle grandi 
itile tutta la grande famiglia 
degli sditali abita uri1 nelle ca 
janne e i vassalli associati 
Queste grandi ville rappresenta 
inno tutto un sistema di vita 
subordinato ai putì r fnmilins 
ciana nello stesso tempo dimora 
parlro mie fortezza banca ci 
milcr chiesa (metano tutte 'a 
ciupidla con (appellano prua 
io) scuola /abbica nucludcia 
no anche oli idiftcì delie raffi 
urne) 

La parte dell opera di Prej/ic 
die analizza a fondo con dovi 
7io minuziosa ih (lattivu nta o 
ne lo nta che si sioloca in 
questi nuclei di abitazione e" 
forsf quella che p u clurrilicn 
I processo di colonizza ione por 

toghese e nello sic so tempo t 
rapporti e oh scambi di elementi 
culturali uitticorsi tra le popò 

lozioni indioene e I bianchi Ci 
scorre sotto gli occhi un mondo 
imilficolore di padroni bianchi 
di mdios di schiatti negri i qua 
li si scambiano reciprocamente 
idee atteggiamenti utensili uè 
diamo il mondo religioso damma 
to dai oesmfi e dall Inqulsizlo 
t e il cristianesimo applicato a 
forza e ben preslo trasfiguralo 
nelle antiche costumanze indi 
oeue non wio'fo diverso invero 
dal superstizioso cristianesimo 
bianco per cui non era difficile 
trovare punti di contatto tra ( 
«ari eruppi 

Vediamo da un lato la poliaa 
mia del padrone e dall altro In 
seareaazione delle donne bla» 
die per cui si viene a formare 
un piccolo mondo seoreio di pa 
drouc domestiche pratiche ma 
diche gelosie e vendette sanniti 
uose 

Ma fu proprio la vita comune 
che st si olgeva in queste case 
a far sì che il portoghese te 
risst a sua volta influenzato e 
t ricreato * da genti adotle al 
tropici cioè1 mdios e negri fino 
i formare un t terzo uomo » 
comi inazione di elementi curo 
pei e tropicali sia dal punto di 
ista fisico che do quello so 

ciale 
Il Lolume del Freyre ha in 

Jubbiameiue una enorme minor 
tanza sia per I imposte nono 
id iaioro chi per la massa di 
'ali dt oam ;enere da qi cllì 
etnaara/iu a quelli storici allo 
fonti e al folklore forse è da no 
tare una certa eccessma mimi 
na ne 11 elenco di questo male 
naie per cui latitare sembia m 
lugiart su tot w di imporfoiua 
re lai io ita ciò non Inolio eh» 
si ti itti di uno s ufi u nmmira 
I ile. Ut qiusto cat ipo 

r. g. 
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